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FRANCIA Le promesse di Chirac non hanno attenuato il movimento dei giovani 

Parigi in mano agli studenti 
Nessuna tregua alla protesta 
Facoltà occupate, picchetti di sciopero, assemblee, licei in agitazione, manifestanti per le strade - Quattro cortei 
attorno al nuovo museo d'Orsay durante la cerimonia di inaugurazione - Si prepara il grande appuntamento di giovedì 

Nostro servizio 
PARIGI — Facoltà universitarie In 
gran parte occupate, picchetti di 
sciopero, assemblee generali e riu
nioni ristrette, licei In agitazione, 
migliala di studenti ancora per le 
strade della capitale con l'Intenzione 
di cogliere di sorpresa Mitterrand e 
Chirac nella solennità del gesto 
Inaugurale del museo D'Orsay, la 
nuova perla Incastonata nella coro-
na museograflca di Parigi: se è vero 
che 11 buongiorno si vede dal matti
no, la settimana appena cominciata 
dovrebbe essere calda anche se cono
sceremo soltanto questa sera, al ter
mine della riunione del comitato na
zionale di coordinamento, le dimen
sioni esatte della «seconda ondata» 
della protesta studentesca. 

Una cosa sembra certa fin da ora: 
la diffusione di un appello a tutti gli 
interessati, universitari, liceali e In
segnanti, per fare della manifesta
zione di giovedì prossimo un mo
mento di lotta ancora più imponente 
di quello del 27 novembre che aveva 
visto un milione di giovani per le 
strade di Francia contro la riforma 
Devaquet. E il meno che si possa dire 
a questo punto è che gli abiti di con
ciliatore indossati domenica sera da 

Chirac per la sua prestazione televi
siva non hanno convinto nessuno. 

Ieri mattina, nei caffé attorno alla 
Sorbonne, non si parlava che dell'al
locuzione «moderata» del primo mi
nistro, ma In termini non certo edifi
canti. «Hai visto Chirac In tv? Ci 
prende per degli Imbecilli e si sba
glia. E se ne accorgerà giovedì». Or-
mal tutti aspettano questo giovedì, 
anche l liceali che — pur non poten
do scioperare come gli universitari 
— si preparano a questa giornata 
nell'identica convinzione che 11 pri
mo ministro ha voluto guadagnar 
tempo, «fare un passo Indietro per 
meglio saltare l'ostacolo della conte
stazione giovanile». 

Domenica sera Insomma, parlan
do di un semplice «malinteso» tra go
verno e studenti, offrendo a questi 
ultimi la possibilità di dialogare con 
le autorità scolastiche e finalmente 
ammettendo la necessità di una 
nuova stesura del progetto di rifor
ma universitaria ma difendendone 
le motivazioni di fondo, Chirac ave
va tentato di disinnescare la mina 
vagante del malcontento studente
sco. Gli studenti, Ieri mattina, gli 
hanno fatto capire subito che la mi
na restava Innescata e pronta ad 

esplodere al minimo urto. 
Due titolo cubitali di «Liberation» 

e del «Matin» riassumevano perfetta
mente questo dialogo di sordi. Chi
rac agli studenti: «Non mi avete capi
to». Gli studenti a Chirac: «Non ci 
avete capiti». Malinteso? Neanche 
per sogno. «Noi — ha dichiarato il 
presidente del comitato parigino di 
coordinamento universitario — non 
chiediamo spiegazioni su un proget
to di legge che conosciamo perfetta
mente e che cerca di tagliarci le 
§ambe. Non chiediamo una sua rle-

izione edulcorata. Chiediamo 11 suo 
ritiro definitivo e giovedì lo diremo 
ancora». 

Come dicevamo all'Inizio, mi
gliata di studenti parigini tuttavia 
non hanno atteso giovedì: Ieri pome
riggio, sapendo che 11 presidente del
la Repubblica e 11 primo ministro do
vevano Inaugurare 11 museo D'Or
say, quattro cortei partiti da 
St.Germaln, dalla Sorbonne, dalla 
Bue de Rivoli e dagli Invalidi si sono 
diretti con una grande manovra con
vergente là dove Mitterrand stava 
dicendo profeticamente: «La sclerosi 
ci minaccia tutti quanti, e me per 
primo. Diffido della mia sclerosi. Co
munque essa mi obbliga a conside

rare che 11 XXI secolo non è lontano 
e che noi abbiamo 11 dovere di prepa
rare una società per coloro che vi
vranno nel XXI secolo». 

Per Mitterrand, l'occasione era 
buona per lanciare un'altra frecciata 
al governo autore della legge conte
stata. La coartazione va bene, pren
dere certe distanze dal coabitante 
che sbaglia è meglio. In effetti, cosa 
gridavano gli studenti bloccati dalla 
polizia a parecchie centinaia di metri 
dal nuovo museo? «Chirac demago, 
les etudlants auront tapeau» (Chirac 
demagogo, gli studenti avranno la 
tua pelle): In senso figurato, si Inten
de. 

Secondo le ultime notizie uscite 
dalla Sorbonne una «commissione 
speciale» di studenti universitari sta
rebbe elaborando un controprogetto 
alla legge Devaquet comprendente 
un numero Identico di articoli (44) 
ma di segno opposto: per esemplo 
tasse simboliche, libertà di scelta 
delle facoltà per tutti gli studenti 
muniti di diploma di maturità, 
uguale finanziamento statale per 
tutte le università, titoli universitari 
di identico valore nazionale e cosi 
via. 

Augusto Pancaldi F ranco i$ Mitterrand 

SPAGNA 

Maggioranza ai Psoe 
Ma occorrono alleati 

per governare i baschi 
Per la prima volta la maggioranza relativa non è andata al Partito 
nazionalista - Ha guadagnato seggi il braccio politico dell'Età 

Nostro servizio 
MADRID — I risultati delle 
elezioni regionali basche di 
domenica scorsa rendono 
ancora più complessa la già 
Ingarbugliata e difficile go
vernabilità della «regione 
autonoma» più conflittuale 
della Spagna. Questi i dati 
definitivi: 11 Partito sociali
sta^ (Psoe), pur perdendo un 
punto rispetto alle preceden- • 
ti regionali dell'84 — dal 23,3 
al 22,04 — ed un seggio — dal 
19 che aveva passa a 18 su di 
un totale di 75 deputati che 
formano 11 parlamento auto
nomo — per la prima volta 
nella storia della giovane de
mocrazia spagnola è la pri
ma forza politica basca. Il 
Partito nazionalista basco 
(Pnv), il grande sconfitto che 
fino ad ora aveva sempre go
vernato con la maggioranza, 
passa dal 41,7 al 23,6, per
dendo 15 seggi. Un nuovo 
partito Eusko Alkartasune 
(Ea), scissosi dal Pnv nel set
tembre scorso, diventa la 
terza forza politica, raggiun

gendo 11 15,45% e 14 seggi. 
Buona la affermazione del
l'altro partito della sinistra 
Euskadiko Ezquerra, 10,8%, 
che passa da 6 a 9 deputati. 
Estremamente preoccupan
te l'aumento di Herrl Bata-
suna, 11 braccio politico del
l'organizzazione terrorista 
basca Età Militar, che ha 
raggiunto 11 17,4%, con un 
aumento del 2,8, e che passa 
da 11 a 13 seggi. Grave scon
fitta della conservatrice Coa-
llclon Popular (il cui leader 
Fraga sembra darà le dimis
sioni nella nottata) che perde 
11 4,3, scendendo al 4,8 e 
mantenendo solo due seggi 
del cinque che aveva. Delu
denti risultati di Izquerda 
Unida: la coalizione facente 
capo al Pce non ha ottenuto 
nessun seggio. Di positivo c'è 
da registrare la nuova re
sponsabilità di governo che 
ricade sul Psoe, il cui candi
dato a «lendakarl» — (presi
dente regionale) Tlkl Bene-
§as si è mostrato molto sod

isfatto del risultato sottoll-

LIBANO 

I miliziani di «Amai» 
hanno occupato Chatiia? 
II campo sarebbe caduto ieri mattina - Furiosi combattimenti in 
corso - Già mille tra morti e feriti -1 soldati sparano in Cisgiordania 

BEIRUT — La battaglia fra miliziani sciiti 
e guerriglieri palestinesi continua ad infu
nare su tutti 1 fronti, a Beirut come nel 
sud. Ieri in fine di mattinata un portavoce 
di «Amai» ha annunciato che i miliziani 
sciiti hanno assunto il pieno controllo del 
campo profughi di Chatlla (tristemente ce
lebre per la strage che vi fu compiuta dai 
falangisti, con la connivenza degli israelia
ni, nel settembre 1982); la notizia, riferita 
dalle radio locali e dal quotidiano «As Sa* 
fir* e contestato dall'Olp, non ha potuto 
essere controllata perché In tutta la perife
ria sud sono continuati per tutto 11 giorno 
violentissimi combattimenti, con tiri di ar
tiglieria a tappeto. Fin dal primo mattino, 
su Chatlla e sul campo di Burj el Barajneh 
era caduta una vera e propria pioggia di 
granate. «Amai» usa nella battaglia i carri 
armati «T-54» ed ha l'appoggio diretto del 
soldati sciiti della sesta brigata dell'eserci
to. 

Intorno a Sidone Invece 1 guerriglieri 
dell'Olp sono ancora all'offensiva. Secondo 
la polizia di Sidone. I palestinesi controlla
no la collina di Maghdousheh, che domina 
1 campi di Ain el Hllwe e di Mieti Mieh, 
nonché la metà occidentale della cittadina, 
mentre nella metà orientale sono ancora 
attestati 1 miliziani di «Amai». A Sidone è 
stato proclamato ieri uno sciopero genera
le per protestare contro 1 combattimenti 
che infuriano da una settimana nella zona; 

scuole, negozi e banche sono rimasti chiu
si. Secondo fonti della polizia, il bilancio 
della battaglia di questi giorni si configura 
ormai come un vero e proprio massacro: 
l'ultima cifra attendibile è di almeno 317 
morti e oltre 600 feriti. Da Nicosla, l'ufficio 
dell'Olp ha diffuso un comunicato in cui si 
afferma che in Libano è In atto contro i 
palestinesi un vero genocidio e si sostiene 
che «nel sud la eliminazione del campi è 11 
pre-requisito per la formazione di un can
tone sciita appoggiato dagli israeliani». 11 
documento parla di «dozzine di giovani, ra-

§azzi e ragazze» rapiti da «Amai» nella zona 
1 Tiro; i giovani, secondo l'Olp, seno stati 

uccisi, mentre delle giovani non si hanno 
notizie. 

A Tiro è stato trovato ucciso a colpi di 
fucile un insegnante di una scuola delPUn-
rwa (l'ente deirOnu per l'assistenza al pro
fughi); secondo le informazioni dell'Un-
rwa, sono state incendiate le case di 24 fa
miglie palestinesi nel campo di El Buss, 
sempre a Tiro, mentre già venerdì 200 fa
miglie erano state cacciate dalle loro dimo
re. 

La situazione continua ad essere pesante 
anche in Cisgiordania, dove si rinnovano 
ie manifestazioni dei giovani palestinesi. 
Ieri a Ramallah 1 militari israeliani hanno 
aperto il fuoco contro l manifestanti, uno 
studente è rimasto ferito ad una gamba. 
Altri tredici giovani sono stati arrestati per 
aver lanciato sassi contro 1 soldati. 

INDIA 

Punjab, Rajiv ammonisce 
Chiederò poteri speciali 

Tempesta in Parlamento - Chieste le dimissioni del mini
stro degli Interni - Manifestazioni contro la strage dei sikh u primo ministro Rajiv Gandhi 

NEW DELHI — La strage 
compiuta domenica da ter
roristi sikh a Khudda nel 
Punjab, dove 24 persone so
no state massacrate per 11 
semplice fatto di essere di re
ligione Indù, sta provocando 
un terremoto politico a New 
Delhi. In Parlamento duran
te una seduta Incandescente, 
molti deputati hanno chiesto 
a gran voce le dimissioni del 
ministro degli Interni, Buta 
Slngh. Il presidente dell'as
semblea Balram Jakhar ha 
dovuto aggiornare il dibatti
to perché 1 clamori e gli 
scontri verbali avevano rag
giunto un livello tale da im
pedire il regolare svolgimen
to della seduta. 

In quel clima 11 premier 
Rajiv Gandhi ha detto ai 
rappresentanti del popolo 
che il governo potrebbe in
tervenire direttamente in 
Punjab solo se riceverà spe
ciali poteri dal Parlamento, 
proprio quei poteri che New 
Delhi esercitò per due anni 
fino al settembre 1985, quan
do, dopo le elezioni regionali, 

furono aboliti. Se questo do
vesse accadere il Punjab ri
tornerebbe alla situazione 
amministrativa sotto la qua
le maturò l'assalto del mili
tari al tempio d'oro di Amrl-
tsar, massimo luogo di culto 
del sikh, deciso da Indirà 
Gandhi 11 6 luglio 1084. Sa
rebbe il fallimento degli 
sforzi messi in atto da Rajlr 
per un dialogo con la mag
gioranza non estremista del 
sikh, l'invalidamento dell'I
potesi che il Punjab possa 
badare a se stesso e venire a 
capo del propri gravi proble
mi senza interventi repressi
vi del governo centrale. 

Per protesta contro la 
strage di Khudda tremila In
dù hanno marciato Ieri mat
tina a New Delhi, bloccando 
una grande arteria stradale 
alla periferia. La polizia ha 
fatto uso di sfollagente e gas 
lacrimogeni per disperdere 
l'assembramento, ed ha infi
ne fatto ricorso anche alle 
armi, sparando colpi in aria. 
CI sono stati cinque feriti 
mentre 425 persone sono sta

te tratte in arresto. Di queste 
la maggioranza ha cercato 
deliberatamente di essere 
arrestata secondo la tradi
zione della protesta non-vio
lenta del mahatma Gandhi. 

A Khudda l'altro giorno 
quattro sikh avevano blocca
to un autobus. Costretto pri
ma gli occupanti a gridare 
slogan pro-sUch, avevano poi 
aperto il fuoco sul medesimi, 
tutti cittadini indù, ucciden
done 24 e ferendone otto. Ieri 
il crudele massacro i stato 
rivendicato dalla «Forza di 
liberazione del Khalistan». Il 
Khalistan è lo «Stato del pu
ri* che gli estremisti sikh 
vorrebbero creare in Punjab, 
staccandosi dall'India. Altri 
episodi di violenza sarebbero 
avvenuti Ieri a Jallundhar e 
in altre località del Punjab 
provocando l'uccisione di 
quattro persone. A Dasaya* 
presso il villaggio di Khud
da, è stato imposto 11 copti-
fuoco. In molte città del Pun
jab gli indù hanno procla
mato uno sciopero generale 
che ha avuto molte adesioni 
soprattutto tra i negozianti. 

SICUREZZA 

Presentato alla Nato 
il documento del Pei 

DANIMARCA Approvata dal Parlamento una legge contro l'inquinamento e le discariche abusive 

Stop ai concimi che avvelenano il Mare del Nord 

PARIGI — La risoluzione 
approvata di recente dalla 
direzione del Pel sulla politi
ca di sicurezza per l'Italia e 
per l'Europa è stata conse
gnata ieri al segretario gene
rale della Nato, lord Carrin-
gton, e al presidente della 
Assemblea deU'Ueo, Jean 
Marie Caro, In occasione del
la sessione dell'assemblea 
Ueo In corso In questi giorni 
a Parigi. 

La risoluzione è stata illu
strata dall'on. Antonio Rub-
bl, della direzione del Pel. 
Erano presenti all'incontro 
gli onorevoli Antonio Vare
se, Napoleone Colajannl e 
Carlo Pollidoro, membri del-

Brevi 

la delegazione del Pel all'as
semblea della Ueo. Ha preso 
parte all'incontro anche l'on. 
Stefano Rodotà, presidente 
del gruppo parlamentare 
della Camera della Sinistra 
Indipendente. 

Nel corso dell'Incontro, 11 
segretario generale della Na
to, lord Carrington, ha mani
festato il suo vivo interesse 
per l'iniziativa del Pei. Da 
parte sua il presidente Jean 
Marie Caro ha detto di consi
derare la risoluzione della 
direzione del Pei come mate
riale di conoscenza e di di
scussione neU'Ueo. La riso
luzione sarà perciò Inviata 
alle competenti commissio
ni. 

Nostro servizio 
COPENAGHEN — L'allarme 
è scattato alcuni mesi fa, quan
do un improvvisa morìa di pe
sci nel Mare del Nord, ha mes
so in evidenza il problema in 
tutta la sua gravità. Si impone
va urgentemente un intervento 
e finalmente il Parlamento da
nese ha preso delie decisioni 
importenti: entro il maggio 
prossimo dovranno essere chiù-
te tutte le discariche abusive 
dei comuni, delie industrie e 
delie aziende agrìcole. Inoltre 
nei prossimi tre anni si dovrà 
dimezzare il contenuto di nitra
ti (concimi chimici) e ridurre 
dell'80 per cento quello dei fo
sfori presenti nelle discariche 
che si versano in mare. 

L'ordine del giorno approva
to dal Polketing (il Parlamen
to) di Copenaghen è importan
te per gli obiettivi che pone, ma 
non indica i mezzi necessari per 
raggiungerli e qui, secondo i so
cialdemocratici e gli altri parti
ti dell'opposizione di sinistra, 
starebbe anche la sua debolez
za. Ogni decisione sul modo in 
cui si dovrà ridurre l'inquina
mento del mare ai livelli stabi
liti per il momento viene rin
viata al governo di coalizione di 
centro-destra formato dai con
servatori, dai liberali e da due 
partiti minori e appoggiata 
dall'esterno dai radicali. Ma 
proprio su questo, il governo è 
diviso e si prevede che sarà dif
ficile, se non impossibile, con

vincere gli agricoltori ad accet
tare un controllo sul quantita
tivo di concimi e di altri veleni 
chimici adoperati dalie loro 
aziende. Le sinistre avrebbero 
voluto fissare delle cifre con
crete: lOOmila tonnellate l'an
no in meno di queste sostanze 
sul totale di 3-400mila tonnel
late di cui si fa uso attualmen
te. Ma le resistenze opposte dai 
liberali, il cui corpo elettorale si 
trova soprattutto nelle campa
gne fra gli esponenti della forte 
borghesia agricola danese, han
no portato ad una soluzione 
meno definita, che occorrerà 
gestire in futuro, 

Al di là di questi problemi 
comunque è interessante osser
vare come la battaglia tu un te

ma, l'ecologia, abbia finito col 
creare delle alleanze che in par
te sfuggono alia logica tradizio
nale degli schieramenti politici 
e sociali. I conservatori ad 
esempio si sono dichiarati sen
za riserve dalla parte dell'am
biente, decidendo di convoglia
re tutte le risone necessarie 
nella lotta contro l'inquina
mento e in difesa della natura. 
Molti osservatori hanno visto 
in questo il tentativo di conten
dere alla socialdemocrazia da
nese il suo ruolo storico di forza 
§ arante dello etato sociale. I ra

ncali, invece, che sui due temi 
dell'ecologia e della politica 
estera sì sono tempre alleati 
con l'opposizione, lasciando in 
minoranza il governo borghese, 

questa volta non hanno esitato 
a spazzare la •maggioranza ver
de» del Folketing, restando an
corati, come ì liberali, agli inte
ressi della loro base elettorale 
composta prevalentemente di 
piccoli agricoltori 

La Danimarca già da tempo 
ha affrontato e ìn gran parte 
risolto il problema dell'inqui
namento industriale adottando 
leggi molto restrittive. Ma Io 
sviluppo rapido di un'agricol
tura moderna che ha richiesto 
forti investimenti e altissimi li
velli di produttività ha creato 
problemi nuovi e anche piùjgra-
vi. In agricoltura produttività 
vuoi dire uso incondizionato di 
concimi, di fungicidi, di diser
banti e di una gran quantità di 
veleni che oltre a finire tulle ta

vole della gente, si infiltrano in 
profondità, traggiungono le fal
de d'acqua sottostanti e si ri
versano in mare. I partiti di si
nistra, avevano insistito da 
tempo sulla necessità di correre 
ai ripari, prima che la situazio
ne degeneraste in modo perico
loso. Non • caso un anno fa i 
socialdemocratici hanno deciso 
di mettere a capo della loro se
zione ecologica Ritt Bìerregard, 
una delle migliori teste del par
tito, che con la tua verve pole
mica ha messo subito sotto ac
cusa l'agricoltura difendendo la 
priorità assonna della difesa 
dell'ambiente sulla produttivi
tà. 

Livia Maria Petarsan 

Cina: ordinati quattro nuovi vescovi 
PECHINO — Quattro nuovi vascovi della Chiesa cattolica patriottica cinese. 
che ht rotto i rapporti con il Vaticano, sono stati ordinati a conclusione di un 
sinodo in cui t i è ribadita ritenzione di mantenere rindipendenza da Roma. 

Inghilterra, controllato il telefono di Kinnock? 
LONDRA — H «ministro detTintemo ombra» laburista ha rivolto una interpel
lanza par sapere in quale modo i conservatori siano venuti e conoscenza di 
alcuna telefonate fatte dal leader Kinnock per informarsi suflo svfluppo auto 
escandaio delle spin. 

Fidel denuncia il lassismo degli operai 
L'AVANA — Nane fabbriche a neSe aziende derisola regnano il caos e 
ranarchia a sa, neSa desse operaia non verri ripristinate la disciplina. rimerà 
economia decisola ne Subirà le conseguenze. Sono parole di F*W Cestro 
pronunciata intervenendo at congresso comunista. 

Usa: nazista verrà estradato nell'Urss 
WASHINGTON — Con tei voti favorevoli a tra contrari la Corte Suprema degG 
Stati Uniti ha deaerato ien restradatone in Unione Sovietica di Karl Linnas. 
condannato a morte in contumacia per crimini di guerra riguardanti a* suo 
servizio prestato net campo di concentrememo nazista di Tartu. in Estonia. 

Conferenza stampa di Suslov a Roma 
ROMA — Presso rembasciats sovietica, t i svolga oggi afta 12 un incontro 
con Vladimir Suslov giunto ien matura a Roma per coàoqui con esponenti del 
u^aiiiuiTaEgso. La conferenza avrà come tema prinqpate il «fcatogo Est-Ovest 
dopo 9 vertice islandese. 

ARMAMENTI 

Riprendono oggi i negoziati 
di Ginevra fra Usa e Urss 

GINEVRA — Riprendono oggi a Ginevra gli 
Incontri delle delegazioni americana e sovie
tica incaricate di portare aventi 1 negoziati 
sul disarmo. I colloqui, che hanno un carat
tere straordinario, sono articolati su tre tavo
li: armi spa2iall, armi strategiche a lungo 
raggio, euromissili. 

Secondo 11 capo della delegazione Usa, 
Max Kampelman, la recente decisione di 
Reagan di non rispettare I limiti del Salt 2 
sulla limitazione delle armi strategiche non 
avrà conseguenze sull'andamento del collo
qui. Egli ha inoltre dichiarato che neppure lo 
scandalo delle forniture di armi all'Iran, che 
In questi giorni scuote la Casa Bianca, In

fluenzerà In alcun modo l'incontro. Parlando 
con I giornalisti, Kampelman ha precisato 
che la sua delegazione insisterà sul problema 
del mezzi di verifica dei trattati. Come è noto, 
gli Usa addossano alI'Urss la responsabilità 
di aver violato per prima 11 Salt 2». 

Con una sfumatura di ottimismo, Kam
pelman ha aggiunto: «Spero che nel prossimi 
gloml si possa giungere ad una maggiore 
comprensione. Ritengo che a Ginevra siano 
state raggiunte, soprattutto dopo Reykjavik, 
ampie zone di intesa. Ora ci piacerebbe sof
fermarci sulle aree di disaccordo ed Iniziare 
ad attenuare le divergenze*. 

La serie di Incontri si svolgerà da oggi al 3 
dicembre. 

SUDAFRICA 

Ecco il muro che 
chiuderà Soweto 

JOHANNESBURG — «Non è un muro, Il recinto di pali di 
cemento viene costruito per Impedire l'attraversamento pe
donale di una vicina superstrada dove già si erano verificati 
numerosi Incidenti»: cosi un portavoce del dipartimento del 
Trasporti sudafricano ha giustificato lo scandalo suscitato 
da una costruzione che sta rapidamente circondando e chiu
dendo il ghetto nero di Soweto. Posti di polizia, a muro ulti
malo, ùùvfèuwéiw ìiMpcuiic e COiìuuìi«uc i'éftuaiu», £ t'uòC'Uì 
dal ghetto. Circola per Johannesburg 11 risultato di un son
daggio d'opinione condotto su 600 uomini e 800 donne nere, 
dal quale viene fuori con chiarezza che la maggior parte degli 
Intervistati è pronta a perdere 11 posto di lavoro pur di conti
nuare la lotta contro l'apartheid. 

NELLA FOTO: i lavori dei «muto di Soweto*. Sarà fungo sei chilo
metri • circonderà il ghetto 

neando «il cambio sostanzia
le della situazione politica 
del paese basco, che riflette 
una società pluralista, de
mocratica, e disposta a con
vivere in pace e libertà ed a 
lottare contro 11 terrorismo». 
Non va dimenticato poi che i 
socialisti, che governavano 
fino a domenica 12 delle 17 
«regioni autonome» spagno
le, per la prima volta riesco
no a sfondare In una delle 
quattro regioni nazionaliste 
storiche (le altre sono la Ca
talogna, la Galizia, e la Na-
varra) fino ad ora governata 
dalla destra. E che Euskadi
ko Ezquerra — «che riunisce 
tra l suol dirigenti il meglio 
della politica basca» scriveva 
domenica scorsa In un edito
riale il direttore del più pre
stigioso quotidiano spagnolo 
El Pais, Juan Luis Cebrlan 
— ha già annunciato la pro
pria disponibilità ad una 
coalizione con il Psoe, se 
quest'ultimo sposta a sini
stra la propria politica regio
nale. Un discorso a parte per 
Izqulerda Unlda, che «pur es
sendo sicura di non guada
gnare nessun seggio» — co
me ha dichiarato il segreta
rio del Pce Gerardo Igleslas 
— si è presentata da soia, di
sperdendo cosi voti utili per 
Ee e per la sinistra nel suo 
complesso. La governabilità 
ora sarà possibile solo con 
una coalizione di almeno tre 
partiti. E c'è poi l'incognita 
della presenza o meno di Hb 
che finora non si era sotto
messa al gioco democratico 
nel parlamento basco e che 
proprio ieri dichiarava che 
sarebbe stata disponibile ad 
un «Fronte nazionalista» con 
Pnv ed Ea. Frattanto è scat
tato il massimo allarme per 
possibili prossimi attentati a 
Madrid ed a Barcellona da 
parte dell'Età, che per la pri
ma volta non ha commesso 
assassinii durante la campa
gna elettorale basca e che in 
questo modo potrebbe tenta
re di forzare le scelte verso 
una possibile coalizione na
zionalista. 

GianAntonio Orighi 

Improvvisamente è mancata 
ADA FASSI 

in SUCCI 
Lo annunciano con immenso dolore 
il marito Piero, i figli Claudio e Da
rio e i parenti. Funerali oggi alle ore 
14.30 da via Cravero. 20 
Torino. 2 dicembre 1986 

I comunisti della 23- sezione del Pei 
partecipano al grave lutto del com
pagno Piero Succa per la immatura 
scomparsa della moglie 

ADA 
esprimendo le condoglianze anche a 
Claudio e Dario. 
Torino. 2 dicembre 1986 

Piergiorgio Betti, Mario Brandi, Mi
chele Costa. Nino Ferrerò. Andrea 
Liberatori e Michele Nazzaro parte
cipano al dolore del compagno Piero 
Succa e della sua famiglia per la per
dita della moglie 

ADA 
Torino, 2 dicembre 1986 

La famiglia Ami esprime ai compa
gni Claudio. Dario e Piero Succa 
sentite condoglianze per la scompar
sa di 

ADA 
Torino. 2 dicembre 1986 

Piero e Flora Giordanino partecipa
no commossi al dolore di Piero 

Torino. 2 dicembre 1986 

La Segreteria della Federazione del 
Pei di Torino si unisce al dolore del 
compagno Piero Succa e dei suoi fa
miliari per la scomparsa della cara 
moglie 

ADA 
Torino. 2 dicembre 1986 

La sezione comunista di Tolmezzo e 
la zona Carnia-Alto Friuli. neU'an-
nunciare la scomparsa del compa
gno 

ANGELO GIACOBBI 
dirigente del Pei nel dopoguerra. 
f*nd&MO omaggio al suo quaranten
nale impegno di comunista e sotto
scrivono centomila lire per l'Uniti. 
Tolmezzo. 2 dicembre 1986 

Si è spento all'età di 78 anni 

GIUUO PETROSELU 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Eufemia, le figlie Velia. Adina e 
Rita, la sorella, la nuora, i generi, i 
nipoti e i parenti tutti La cerimonia 
funebre in forma civile si terrà alle 
ore 15 30 di oggi 2 dicembre di fron
te alla sezione Pei Luigi Petroselli in 
va C. Cattaneo, 
Viterbo, 2 dicembre 1986 

I compagni della sezione «Fili Pado
vani* sono affettuosamente vicini a 
Michele Scumace per la morte «1*1 

PADRE 
La sezione sottoscrive per IVnità. 
Mila.*», 2 dicembre 1SSS 


